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Deludente il documento elaborato dalla DC 

Il PCI conferma l'esigenza 
Le ricerche che si conducono nella stazione zoologica di Napoli 

Dai segreti del fondo marino 
dVu^?rer"0

t
re9,ìonal^taa, ' una risposta a molti problemi 

comunicato del direttivo regionale - Le Dronoste non sono ali altezza del- A. JL 
Un comunicato del direttivo regionale - Le proposte non sono all'altezza del­
la situazione e non esprimono elementi di svolta - Accolte alcune richieste 
delle sinistre ma in termini riduttivi - Questa sera il consiglio comunale 

Scienziati da tutto il mondo ai « tavoli di studio » - Come dai sali marini si arriva alle questioni ecologi­
che - Con il direttore, professor Monroy, parliamo delle numerose difficoltà che affliggono l'istituto 

L ' Incon t ro p rev i s to pe r 
Ieri t r a le forze po l i t i che 
d e m o c r a t i c h e al lo scopo di 
p e r v e n i r e a un acco rdo c h e 
c o n s e n t a la soluzione del­
la crisi r eg iona le è s t a t o 
r i n v i a t o a q u e s t a m a t t i ­
n a . Ciò pe r c o n s e n t i r e agli 
o r g a n i s m i d i r e t t i v i di ap­
p r o f o n d i r e l ' e same del do­
c u m e n t o e l a b o r a t o da l l a 
DC e i l l u s t r a t o dal segre­
t a r i o reg iona le . Michele 
Scozia, nel corso del la riu­
n i o n e t e n u t a s i merco led ì 
s e r a . 

L ' e l abora to del la Demo 
c raz i a C r i s t i a n a è s t a t o 
e s a m i n a t o dal c o m i t a t o di­
r e t t i vo r eg iona le del PCI 
c h e ha espresso un giudi­
zio f o r t e m e n t e cr i t ico . 

* Ditilru l'apertura della 
crisi -~ si legge nel comu­
n i c a t o emesso a l t e r m i n e 
dei lavori del c o m i t a t o di­
r e t t i v o — c'è una profon­
da insoddisfazione delle 
masse popolari e di un tur 
go schieramento democra­
tico per il modo di essere 
della Regione, per l'inca­
pacità a programmare un 
uso diverso delle risorse e 
ad affermare il metodo del­
la democrazia e della par­
tecipazione. 

* La crisi regionale è 
quindi una occasione per 
avviare una nuova fase co­
stituente della Regione, li 
aerandola dagli appesanti­
menti burocratico - animi-
jiistrativi e trasformando­
la in un centro di reale di­
rezione politica, di sintesi 
e di unificazione della 
complessa realtà della 
Campania. E' questo un 
obicttivo oggettivo, non 
solo dei comunisti, recla­
mato dalla esperienza con­
creta. dalle vicende socia­
li e politiche ». 

Secondo il d i r e t t i vo re­
g iona l e del PCI « le prò 
poste avanzate dalla DC 
non sono all'altezza della 
situazione, non esprimono 
quegli elementi di svolta 
rispetto alla fase preceden­
te. capaci di fronteggiare 
l'emergenza sulla base di 
una politica di reale rin­
novamento. di una chiara 
prospettiva di sviluppo e 
di crescita della demo­
crazia ». 

-t Del tutto negativa è 
stata, in particolare, la ri­
sposta della DC alla pro­
posta di costituire un go­
verno di unità regionali­
sta come proposto dal no­
stro partito, dai compagni 
socialisti e da altre forze 
democratiche. 

« Inaccettabile — prose 
g u e il d o c u m e n t o — è la 
posizione della DC che. in 
via pregiudiziale e senza 
motivazioni, vorrebbe e-
scludere i comunisti dalla 
partecipazione al governo 
regionale. 

« Il documento d.c. ricon­
ferma l'intesa politica, ac­
coglie una serie di propo­
ste e di suggerimenti del­
le forze di sinistra, ma in 
modo tale da ovattare e 
non fare risaltare i nodi 
fondamentali: un program­
ma finalizzato ai settori e 
alle zone territoriali (Na­
poli. la pianura, le zone in­
terne) etementi di riforma 
politica e di decentramen­
to del potere regionale, la 
struttura e la composizio 
ne della giunta. 

•t Non sciogliere positiva­
mente. e in tempi rapidi. 
senza bizantinismi e sot­
terfugi. le questioni di fon- j 
do della crisi, signi fiche- j 
rebbe volere andare ad una j 
rottura dei rapporti tra le 
forze democratiche. 

* I comunisti — conclu­
d e il c o m u n i c a t o - - ricon­
fermano il loro impegno 
per un programma unita­
rio per il quale hanno già 
avanzato e ancor più pre 
ciseranno le loro proposte 
e non redono ancora ra­
gioni sufficienti perché un 

tuie programma unitario 
non possa essere gestito 
in modo unitario dalle 
forze democratiche ». 

Si r iun i sce i n t a n t o que­
s t a se ra , al le ore 19. il con­
siglio c o m u n a l e . Si t r a t t a 
di u n a s e d u t a par t i co la r ­
m e n t e i m p o r t a n t e p e r c h é 
d e d i c a t a ai p rob lemi del 
lavoro, de l l ' occupaz ione e 
dello sv i luppo de l l ' appa ra ­
to p r o d u t t i v o a l la luce de-
gli i n c o n t r i c h e si sono te 
mi t i r e c e n t e m e n t e a Ro 
m a con e s p o n e n t i del go­
verno . 

Il s i ndaco , c o m p a g n o 
Maur iz io Valenzi . t e r r à , in­
fa t t i . u n a re laz ione a no­
me del la g i u n t a per illu­
s t r a r e il c o n t e n u t o dei col­
loqui, che sono servi t i a 
ver i f icare l ' en t i t à degli in­
t e r v e n t i o r d i n a r i e s t raor ­
d ina r i previs t i per Napoli 
e pe r la C a m p a n i a più 
c o m p l e s s i v a m e n t e . B e n c h é 
ques t i i n c o n t r i si s i a n o te­
n u t i a n c h e dopo la crisi 
di gove rno sono s t a t i ab­
b a s t a n z a conc re t i . 

La r i u n i o n e di q u e s t a se­
ra de l l ' a s semblea c i t t a d i n a 
a s s u m e un s ign i f i ca to tut­
to p a r t i c o l a r e , a n c h e pe r 
c h e ad essa il s i n d a c o h a 
i n v i t a t o sia i consigl i di 
fabbr ica delle a z i e n d e na­
p o l e t a n e s ia i consigl i di 
q u a r t i e r e . 

Il consigl io c o m u n a l e è 
s t a t o c o n v o c a t o a n c h e p e r 
il 17 e il 20 febbra io pros­
s imo . 

Incontro nell'Antisala dei Baroni al Maschio Angioino 

Campagna per l'igiene nelle scuole 
L'educazione all'igiene urbana fa­

rà entro breve tempo il suo ingresso 
nelle scuole napoletane, per rima­
nervi stabilmente: non si t ra t ta sol­
tan to di tonnare una generazione 
con abitudini diverse tanche se que 
sto è uno degli obiettivi», ma di cam­
biare anche le abitudini presenti di 
tante famiglie napoletane, e di con­
seguenza risolvere problemi che nes­
sun servizio di nettezza urbana, per 
quanto efficiente, potrebbe mai af­
frontare. 

Questo tema e s ta to discusso ieri 
matt ina, nell 'Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, nel corso di una 
affollata assemblea con quasi tu t to 
il personale della medicina scVasti-

' ca, al quale gli assessori alla N. U. 
Anzivmo, e alla P. I., Gentile, han-jo 
proposto e sollecitato una att iva col­
laborazione. 

Come è noto, l 'amministrazione co 
mimale ha deciso di in t raprendere 
una massiccia — e possibilmente 
duratura negli anni - - campagna di 
educazione all'igiene urbana nelle 
scuole napoletane. Positivi sono sta­
ti in tal senso gli incontri con il 
provveditore agli studi, prof. Mau-
rano, che ha espresso il suo accordo 
e l'adesione all'iniziativa. Compo­
nente fondamentale viene conside­
rato. per elaborare proposte, indiriz­
zi. iniziative, il servizio di medicina 
scolastica del Comune di Napoli, un 
organismo che sta affrontando da 
tempo compiti nuovi, che ha mostra­
to di voler privilegiare soprat tut to la 

prevenzione e l'educazione sanitaria . 
« Avremmo già dovuto pensarci 

noi... » ha detto infatti la dottoressa 
Galeoni, ricordando agli intervenuti 
i risultati es t remamente positivi di 
una serie di lezioni sull'educazione 
a l imentare tenute in una scuola: im­
mediata la reazione delle famiglie 
alle « notizie » che portava il bambi­
no a proposito degli alimenti con co­
loranti, delle sostanze che danneg 
giano i denti. Sono subito arrivati 
padri e madri a chiedere più infor­
mazioni, ed erano soprat tu t to pronti 
a recepire i suggerimenti. 

La necessità che il medico scola­
stico educhi prima di tu t to gli inse­
gnanti e s tata sostenuta dal dr. Gae 
tano Corvino (capodivisione della 
medicina scolastica»; la dottoressa 
Pisciteli! ha suggerito l'uso di mani­
festi e mezzi audiovisivi più adatt i 
all ' infanzia; il dr. Ciarlone ho sotto 
lineato la grande volontà popolare 
di partecipare e di accedere all'in 
formazione: positiva l'esperienza in 
corso, di un'ora di educazione sani­
taria nel liceo « Garibaldi », che ha 
coinvolto studenti , insegnanti , fami­
glie, sui problemi dell 'alimentazione 
e dell 'abuso dei farmaci. 

Da par te dell 'assessore Anzivino e 
del segretario Liguori sono s ta te for­
nite ai medici scolastici le informa­
zioni relative al servizio che il Co 
nume sta fornendo alla cittadinan­
za, e che va sempre migliorato. 

Utile la chiarificazione a proposi­
to dell ' intervento igienico sul terri to 

no, che è s ta to migliorato proprio in 
conseguenza della « partecipazione » 
della cit tadinanza. Adesso infatti es­
so viene progettato dai consigli di 
quartiere, si ot t iene una pulizia vera­
mente radicale: per esempio, da que 
sta notte si ripulisce l 'intero quar­
tiere Pendino, e l ' intervento durerà 
ben 25 giorni: dal 13 sarà il turno di 
Fuorigrotta, per 15 giorni: a Chiaia 
2 Posillipo si prevede un intervento 
della durata di 60 giorni. 

L'adesione del personale della me­
dicina scolastico all'iniziativa del 
Comune è da considerars i ' un la t to 
es t remamente positivo, un contributo 
prezioso e insostituibile "icome aveva 
in precedenza sottolineato l'assesso­
re Genti lei di capacità, conoscenze 
scientifiche, piotessionalità. 

Al termine dell 'incontro è s ta to no 
minato un comitato r istret to di 11 
medici e ausiliari che si è assunto il 
compito di elaborare iniziative spe 
cifiche, di formulare proposte da at­
tuare nelle scuole, avvalendosi della 
esperienza e della documentazione su 
analoghe esperienze anche in paesi 
esteri. 

E' emersa la consapevolezza che 
non si t r a t t a di lare della semplice 
« propaganda », ma piuttosto una 
lavoro lungo, su basi scientifiche, con 
contenuti culturali e sociali che Van 
no ben oltre le ormai s tant ie «pre­
scrizioni » igieniche che tutt i cono­
scono. Igiene urbana vuol dire, in­
fatti. anche difesa del territorio, ol­
tre che della s c i i t e di tut t i . 

I napoletani la conoscono 
meglio come « l'Acquario » e 
qualche volta alla elegante 
palazzina della Stazione Zoo­
logica nel verde della Villa 
comunale ci portano i bam­
bini a guardare, at traverso 
i vetri delle vasche, la vita 
dei pesci e le meraviglie del 
mare. Spesso ci vanno an­
che scolaresche e gruppi di 
turisti . 

Ma l'interesse in genere, si 
ferma qui, all 'acquario e. 
quando era aperto, arrivava 
all 'attiguo museo di anima­
li marini, ora vietato ai vi­
sitatori per mancanza di spa­
zio e di adeguate s t rut ture. 
Un interesse appagato da 
questi aspetti più accessibi­
li e, se vogliamo, più appa­
riscenti e curiosi di quello. 
che è in realtà un centro di 
studi e di ricerche scientifi­
che apprezzato in tut to il 
mondo. 

Una ot tontina di ricerca­
tori italiani, giapponesi, tede­
schi, americani, belgi, sve­
desi. lavorano nei silenziosi 
laboratori ai «tavoli di stu­
dio » assegnati con conven­
zioni. intenti a scoprire : se­
greti più geiosi degli esseri 
che abitano il fondo del no­
stro golfo. Per questo suo 
carat tere internazionale la 
Stazione zoologica di Napoli 
è considerata « un nodo es­
senziale del circuito scienti­
fico ». dove studiosi prove­
nienti delle più diverse espe 

strandone il programma in 
un articolo nel quale parla­
va appunto di un centro 
di collaborazione internazio­
nale nelle ricerche biologi­
che. 

In circa un secolo di atti­
vità sedici premi Nobel che 
vi hanno lavorato e un gran 

tuto tipico di un ente di 
interesse pubblico. 

Fa t to sta. che quando ven 
ne approvata la definizione 
di i< istituto con fisionomia 
a carattere privatistico ». si 
ribadì l'equivoco. Per uscire 
dalle secche di tante incon 

numero di studiosi hanno ! R«ipiize ora. il consiglio di 
unmmistrazione, del quale contribuito a consolidare la 

fama di questa che è una 
delle poche realtà scientifiche 
del Mezzogiorno. 

Sarebbe difficile immagi­
na re che lo studio della di­
stribuzione e dei meccani­
smi con cui i sali nutritivi 
delle acque vengono utiliz­
zati dagli esseri che popola­
no il mare, a lungo andare 
possa costituire un bagaglio j 
di conoscenze per prevedere 
la quant i tà e qualità di pe­
sca possibile in una data 
zona, o gli effetti che posso 
no avere nel golfo gli sca­
richi industriali t ra t ta t i in 
un modo anziché in un al­
tro. 

Par l iamo d: queste tose 
con Donato Marino uno dei 
ricercatori della Stazione che 
si occupano dei problemi e 
cologici. Ci spiega le conse­
guenze pratiche che può ave 
re lo studio della vita nel-
'.e grotte subacquee o in al­
tri ambienti limitati con de­
terminata luce, temperatura 
e moto ondoso. Ci parla del 

I per norma è presidente il 
; sindaco di Napoli, ha chiesto 
i con un ordine del giorno che 
| la « Stazione » sia resa pub 
j blica. 
| Ci sono anche due disegni 
| di leggo, uno di iniziativa 
I par lamentare e uno governa­

tivo. che dovrebbero porta­
re il contributo dello Sta to 
più vicino alle esigenze: si 

I parla di un miliardo e mezzo 
[ l'anno. Ma i soliti ri tardi bu 
I roda t i c i hanno bloccato la 
j legge peraltro ora ferma a 
! causa della crisi di governo. 
! In tan to l 'amministrazione de-
j ve ricorrere al fido bancario 
i che le rosta il 20 r, e più di 
' interessi. 

i Franco De Arcangelis 

Fornirono indicazioni per il colpo in banca 

Concorso in una rapina: 
arrestati due «vigilantes» 
I fatti risalgono al novembre del '76 - Le guardie giurate, che hanno confessato, ricevet­
tero denaro in cambio della « collaboratone » - Arrestato un altro pericoloso rapinatore 

La strage di via Caravaggio 

Il difensore getta 
«fango» sui morti 

* Fango sui morti ». questo ; se ili attendere la domenica 
é il titolo che si potrebbe da- ; seguente per interessare la 
re all'udienza di ieri per il j polizia. Proprio perché se di 
processo di via Caravaggio. « ponte lungo » si era tratta­

i /avvocato Mario Zarrelli. I to* «« domenica sera la fa-
difensore del fratello Domeni- | "»«••" sarebbe rientrata. 
co. che è accusato del tripli- { 
ce omicidio, ha tentato di di- j 
mostrare - - attraverso le pa- | 
mie dei testimoni che si sono J 
susseguiti davanti alla La se-

Due guardie giurate dell' 
istituto « L a vigi lante» sono 
s ta te arres ta te per concorso 
in rapina. I reati di cui so­
no accusati Umberto Fravola. 

I 30 anni , abi tante in via Ni-
! cola Nicolini. e Gaetano E-
j sposito. 31 anni , abi tante al 
i vico II Avvocata, risalgono 
I al 30 novembre di due anni 
j fa. Quat t ro banditi , armat i e 
i mascherati , fecero irruzione 
J nell'agenzia del Credito Ita-
: liano di corso Armando Luc-
i ci e rapinarono oltre quindi-
) ci milioni. 
I Nel corso del « colpo » Gae-
' tano Esposito, in servizio di 
i sorveglianza all ' interno della 

Un giovane, ma pericoloso 
rapinatore. Ciro Sarno, di 19 
anni, abi tante al rione De 
Gasperi, è s ta to arrestato ie­
ri dagli agenti della sezione 
mandat i di ca t tura della 
squadra mobile della questu-

! ra. Sul suo capo pendeva un 
manda to di cat tura emesso 

j dal tr ibunale di Napoli per 
j associazione a delinquere e 
! concorso in rapine. 
! Ciro Sarno era specializza-
j to in « colpi » nei ristoranti . 
; faceva par te di una banda 
! molto « agguerrita » al cui 
! capo erano Salvatore Solla e 
' Giuseppe Ibello. due noti de-

Raggiunto un accordo in prefettura 

Riassunti gli operai 
delle ditte Alfa Sud 

Sospeso il blocco delle merci in uscita - Oli­
tolo Metallorganica: sollecitati gli enti locali 

problema della « Posidonia >\ 
i una s t rana pianta del fondo 

rienze. si incontrano e colla i che appare più vicina ad uni-
borano. D'altronde, questa fu j bienti terrestri che marini ; 
la sua caratteristica fin dall ' j del problema dei porti con-
inizio. quando il naturalista ; nesso all 'ambiente del fondo 
tedesco Anton Donni ne! 1872 j marino. Tutt i studi che for-
volle creare una tale istitu- j niscono una messe di cono 
zione proprio qui. di fronte al j scenze dalle quali altri pos-
mare di via Caracciolo, illu- ; sono poi arr ivare a valu-

; tare le conseguenze deil'in-
! quinamento delle acque pio 
! vocato dagli scarichi, dal pe-
[ trolio e dà al t re cause. 
! Di grande interesse sono 

fil partitcH 
VERSO LA VI I 
CONFERENZA OPERAIA 

| A Castel lammare « Lenin » 
1 oggi, alle ore 17 e domani 
i alle 9. assemblea dell'Italcan-
| tieri con Alinovi e S. Cosen-
! za: a Pomigliano oggi (ore 
' 17» e domani (ore 9) assem-
I blea dell'Alfa Sud con Cci-
| veni . Sca lano e Rondino; OJ-

gi a S. Carlo Arena alle 17 
! issemblea dei lavoratori cieli' 

! gli studi "che ii gruppo" di j aeroporto consoc iano e Lan-
biochimica comparata con- ' "ella: a ° 

ne Villa i duce su sostanze, es t ra t te da 
! invertebrati marini, che pre-
! sentano at t ivi tà biologica e 
j farmacologica. 
i Altri gruppi si occupano 
j dei meccanismi di trasmis­

sione degli impulsi nervosi e 
dell 'apprendimento sul poi 
pò. un animale reso famoso 
dagli studi condotti dal prò | 
fessor Young di Londra, e dei i 
meccanismi della feconda 
zione su organismi mar ini : j 
ricerche queste ultime diret­
te dal professor Aller to Mon-

S. Giovanni. Rio-
ore 17. assemblea 

delia Cirio con Limone; a 
S. Giovanni centro, alle 17. 
assemblea Mobil con Form -

! ca e Cerniamo; a Pozzuoli, 
Arco Felice, alle 17, issem­
blea Olivetti con Tamìv.trn-
no. Corti e Pina Orpello: n 

i Vicaria ore 17 assemblea dei 
le FS con Demuta, Del P io 
e Amato. 

/.ione della corte di assise — 
che. in fondo. le vittime del 
mostro di via Caravaggio non 
erano poi dei santi. 

Gaetano Santangelo. fratcl 
lo dell'ucciso. Domenico, co 
stituitosi parte civile nel pro­
cesso. è stato il primo bersa­
glio di questo attacco diffa­
matorio. Ha risposto, pere"), a 

linquenti. La più clamorosa 
delle rapine alla quale il Sar-

po dai rapitori con il calcio i no ha partecipato è. proba-
della pistola. '• bilmente. quella effettuata I* 

Le lunghe indagini, condot- j 8 ottobre scorso nel ristoran­
te dal dottor Perrini. dirigen- j te « La piadina ». che si tro­
te della sezione omicidi e ra- j va ad Ercolano. In quella oc-
pine della squadra mobile j casione i componenti la ban­
della questura, hanno porta- i da fecero irruzione nel loca­
to. a circa un anno e mez- j le ment re erano in corso l 
zo di distanza dal fatto, all' , festeggiamenti per il battesi-

tutte le domande tranquilla- i j j t„v ( j 

mente. Non gli risultava af j K d i n f j n e u n a s e r j t . d i | J 0 t . 
Tatto che fra il congiunto e la | t t , , f ( l k v 7 J d i v o c i d i c o s e chc 

moglie vi fossero dei rapporti ; s a r c b l ) e s t a t o m e g l i o non sot­
tesi. che 1 avarizia dominava , t o l j n e a r o Parliamo di rife-
nella loro casa. j n m e n t i fotti in udienza ad al 

Come si ricorderà, iniziai j cime fotografie * spinte » tro-
mente i congiunti delle vit- j vate nello studio dell'ostetri 

| timi* e cioè le famiglie Zar- j t a Gemma Cenname, a voci 
rolli e Santangelo. ritennero . c h e insinuavano avesse ucci-

, , banca, fu anche ferito al ca 
Nonostante quell'accordo. 

però, un giorno prima l'avv. 
Mario Zarrelli si recò in que­
stura e denunziò la scompar­
sa della zia 

Attacco anche alla defunta 
zia. Gemma Cenname. il cui 
corpo fu trovato nell'apparta­
mento in via Caravaggio, nel j arresto delle due guardie giù- j mo del figlio del noto can-
la vasca da bagno assieme a j rate. t a n t e napoletano Pino Mau-

Secondo quanto e s ta to sco- j 
| perto nel corso delle pazien-
• ti ricerche. Umberto Frantola ! 
| avrebbe fatto da t ramite t ra j 
I i rapinatori e l'Esposito che. j 
! dietro ricompensa (quattro- j 
i centomila lire), ha fornito ai i 
; banditi le indicazioni utili ; 
; per compiere il colpo al mo i 
i mento opportuno e senza pra- j 
! l ' camente rischi. Umberto • 
1 Fravola. a rapina effettuata 

quello del marito. L'avv. Zar­
relli ha voluto sapere se linei­
la si sposò in casa sua. con 
* l'abito bianco ». II teste non 
ricorda questo ed altri parti­
colari. sempre di assurdo ri-

ro. La ca t tura di Ciro Sarno 
e avvenuta ieri nel rione De 
Gasperi. di Ponticelli. II gio­
vane pregiudicato era in ca­
sa di un cognato. Giuseppe 
Anitrano. Quando gli agenti 
hanno fatto irruzione nell'ap-

! par tamento . il Sarno ha ten 
j t a to la fuga gettandosi da 
i una delle finestre dell'abita-
i zione che si trova al piano 

ha ricevuto come compenso ; mezzano. La casa. pero, era i 
dai malviventi, duecentomi 
la lire. 

Le due guardie giurate, in­
terrogate. hanno confessato 
tut to. 

s ta ta già circondata dagli a-
! genti della mobile che non 
i hanno avuto difficoltà, quin 
: di. a ca t turare il pericoloso 
• malvivente. 

che Domenico Santangelo. la 
moglie e la figlia si fossero 
allontanati di casa per un 

so. assieme a Domenico San [' 
tangelo. allora sia» amante, la i 
moglie di questi. Ancora a vo 

lungo < ponte ». E difatti, ha ; ci che il Santangelo fosse uno 
detto ai giudici Gaetano San ! che viveva ili ripieghi. 
tangelo. pur se vi era una 
certa preoccupazione per l'in­
solito silenzio dei tre. si deci 

VOCI DELLA CITTÀ 
Perché due vigili 
all'Excelsior 

Il signor Raffaele Volpicel 
li. abi tante a Crotone e da . , , . ,. 
alcuni giorni nella nostra i n ^ T A m ò n ^ ? ^ 
cit ta ci segnala uno mva- ! niente t ramonta la J*. 

i « La scena — conclude la 
• lettera — ha meravigliato e 
'' profondamente irri tato me e. 
| ritengo, tut t i coloro che vi 
i hanno assistito. Credevo che 

Fango, ripetiamo, fango a ! 
! non finire sui morti. ; 
; Tutto per dimostrare che. i 
i sul p.ano morale, essi non e : 
• rano migliori dell'imputato e j 
i che erano poveracci, ai quali : 
| mai l'imputalo stesso avrebbe* ; 
• potuto chiedere denaro, quel j 

denaro che .>areblx- stato la j 
causa dello scatto d'ira che ! 
determinò la tragedia. j 

.. . . . . . . . 1 cui la Gemma Cenname svol 
leuoca di simili privilegi «an- ! ^ , a s u a a t t i v i t < - d . o s U „ 

Ma la teste Assunta Piero. 
che lavorava nella clinica in I lotti e una delegazione di 

rappresentant i delle animi 

Con il Ministro Gullotti 

Tangenziale: incontro 
a Roma per gli aumenti 

Il problema dell 'aumento sia l 'ammortamento, che la 
della tangenziale a Napoli | gestione economica 
da 500 a 600 lire per il t ran ' II ministro ha assicurato 
suo di una automobile è sta- • che valuterà la delicata e 
to discusso ieri a Roma in j complessa questione. 
un incontro fra il ministro i «L 'aumento del già esoso 
dei Uivori Pubblici on. Gul- i pedaggio della Tangenziale è 

; ingiustificato e punitivo ver-
j so quei lavoratori che sono 
' costretti ad usare questa au 
! tos t rada: lo dichiara in un 

E' te rminato ieri mat t ina 
il blocco dei cancelli dell'Al-
fasud che durava ormai da 
dieci giorni per iniziativa di 
68'lavoratori di t re dit te ap­
p a l t a t i c i — Cimi, Smei e 
Pet i tpierre — minacciati di 
licenziamento. Gli ingressi so 
no s ta t i liberati dopo che i 
rappresentant i della FLM so­
no riusciti ad ot tenere una 
convocazione dalla prefettu­
ra. 

Ieri sera, presente il dott. 
Catenacci, è s ta to finalmen­
te raggiunto un accordo t ra 
i rappresentant i dei lavorato­
ri e dei sindacati e gli espo­
nent i dell 'Unione industriali. 
dell'Alfa Sud e dell 'Intersind 
e, na tura lmente , delle t re a-
ziende. L'accordo prevede I' 
immediata riassunzione dei 
10 operai licenziati, l'aboli­
zione del subappalto e la ga­
ranzia dei livelli occupazio­
nali. 

I rappresentant i dell'indu­
stria automobilistica, infatti, 
hanno sostenuto che per i 
prossimi sei mesi non ci sa­
ranno riduzioni delle com­
messe alle t re ditte, che so­
no specializzate in costruzio­
ni e montaggi industriali e 
dal '72 ricevono appalt i del­
l'Alfa Sud per i lavori di ma­
nutenzione e installazione di 
impianti . 

La protesta dei 65 operai — 
che si è aggiunta al blocco 
delle merci in uscita a t t ua t a 
in questi stessi giorni dai la­
voratori dell'Alfa Sud a so­
stegno della t ra t ta t iva azien­
dale — aveva spinto ;a dire­
zione aziendale a minaccia-

i re la messa in cassa integra-
' zione di tutt i i quindicimila 

dipendenti della fabbrica a 
part ire da ieri mat t ina . II 
tempestivo intervento della 
FLM ha impedito che la si­
tuazione potesse aggravarsi . 

geno. La questione, in sede 
qualificata, è considerata pro­
blematica e lontana dall'es­
sere risolta e, per il presen­
te. non è possibile conside­
rare cancerogeno un compo­
sto identificato come muta­
geno, come è a t tua lmente il 
caso dell'ossido di st irene. 
Perciò, l 'espressione « muta­
geno, quindi cancerogeno ». 
va completamente desti tuita 
di fondamento! 

« Che l'esposizione — pro­
fessionale ed ambientale — 
ai derivati dello st irene, ab­
bia potuto avere effetti dan­
nosi sull'uomo, è una ipotesi 
di lavoro, su cui sono in cor­
so studi, sia in Italia che 
all 'estero. Tuttavia, non so­
no a tutt'oggi disponibili da­
ti positivi e chiari che auto­
rizzino conclusioni sull'attivi­
tà di questi composti. Per­
tanto. fino alla pubblicazione 
dei risultati di questi studi. 
non è lecita alcuna forma — 
diret ta o indiretta — di al­
larmismo. 

ce Evitare gli allarmismi — 
conclude Pagano — non de­
ve significare in alcun modo 
comunque, mantenere i la-

ASSEMBLEE 
A Torre del Greco, alle 17. 

assemblea sulla crisi comuna­
le con Vozza: a Capodichino 

roy. microbiologo di rama j t , n e is.30 assemblea pubblica 
mondiale, dal marzo 1976 di- \ K l , n a iC J , j , e 513 c o n Sandome-
ret tore della Stazione zoolo 
gica. 

: Nel suo studio al primo pia-
j no il professor Monroy ci 
l parla delle att ività ma an-
I che delle difficoltà finanzia-
j n e alle quali questo, come 

al tr i important i centri di ri­
cerca. sembra non possa sot­
t rarsi . 

« Siamo iìi una ridìcola si­
tuazione — ci dice — : ab-
biamo i fondi per portare a-
vanti la ricerca, ma dobbia­
mo lasciar digiuno il perso 
naie pcrcìiè mancano 1 soldi 
per pagare gli stipendi >\ 

Questi problemi, come la 
direzione scientifica, assorbo­
no completamente il profes­
sor Monroy che. proprio per 
dedicarvisi. ha dovuto coni 
piere la difficile scelta di 
dimettersi dal consiglio co­
munale al quale era stato e 
letto come indipendente nella 
lista del PCI. j 

Crisi ricorrenti, nel 1967. j 
nel 1973 e ancora oggi, mi­
nacciano cont inuamente di j 
mettere in pericolo la vita ; 
della « Stazione ». Basti pen- ; 
sare che il contributo dello 1 

nico; a Pozzuoli, via Napoli. 
alle 18.30. att ivo sul comitato 
centrale con Marzano. 

CORSO IDEOLOGICO 
A S. Giorgio, alle ore 18, 

corso ideologico. 

Domani 
la conferenza 

regionale 
cklIARCI 

CUTOLO METALLORGA­
NICA — Una delegazione di 
lavoratori rieila Cutolo Me­
tallorganica. !a fabbrica chi­
mica di Casoria che ha deci- j 
so di licenziare tutt i i 30 di- j 
pendenti , ha chiesto al pre , 
fello una r.unione congiun j 
la con il Comune di Casoria. j 
la Provincia e la Regione per : 
risolvere la vertenza. i 

voratori e la ci t tadinanza al- • s t a t o è appena di 645 mi-
l'oscuro di informazioni note * noni l'anno, quando solo per 
solo entro cerchie r is t ret te : gii stipendi occorrono circa 
di esperti >•. f 900 milioni. Una richiesta 

, ì rivolta al Banco di Napoli ha 
• sort i to dopo complesse e la-
j Ijoriose pratiche, la generosa 
' elargizione di 4 milioni. 
1 
: C'è da sospettare che le 
• fonti di finanziamento si 
• smarriscono tra le p.eghe di 
: uno s ta to giuridico non ben 

i ì definito. Ist i tuto privato fi 
no allo scoppio delia prima 
guerra mondiale, la Stazione 
zoologica venne incorporata 
dallo S ia to perché proprietà 
di un tedesco, era considerata 
" possedimento di una poten­
za nemica ». Nel 1923 Be 
nedetto Croce ot tenne che 

Stasera 
il consiglio 
comunale 

Questa sera si riunisce il 
consiglio comunale per av­
viare il dibattito sugli incon­
tri in corso a Roma con il 
Governo. Il problema dell'oc­
cupazione sarà dunque al 
centro della seduta. Alla riu-

| nione sono stati invitati dal 
1 sindaco, compagno Valenzi. 
j i lavoratori, i consigli di fab-
i brica e di quartiere. 

Domani alle 9.30. presso la 
Sala Carlo V del .Maschio 
Angioino, .̂ i svolgerà la con 
frren/a regionale dcll'ARCI. 

I lavori che dureranno una 
intera giornata, saranno in­
trodotti dal compagno Geppi 
no De Marco. rcs|K*nsabiIe 

j del coordinamento regionale. 
; Concluderà il compagno Lu 
| ciano Senatore, della .segre 
• teria nazionale dell "ARCI. 

Attualmente, in tutta la 
; Campania. l'ARCI ha 2:1.000 
j iscritti, ó comitati provincia-
• li. 10 di zona e circa 200 
! circoli territoriali, oltre ad al 
| tri 2ó circoli aziendali. 
; Per la prima volta, ora. 
; con questa conferenza l'or-
: gani/./a/ione .».i darà una strut-
j tura regionale, il non certo 
1 JKT un fatto burocratico - -
• ditono i responsabili — ma 
: per stare al pa-.so con il de 

centramento dello Stato. Con 
; l.i legge 382. Infatti, con il 
i passaggio di varie funzioni 
• dallo Stato alle Regioni, c'è 

bisogno di un nuovo ti;>o di 
^* i . i i c l i n e r i . j i t . * . . 1- r 

il demanio ne lasciasse la | organizzazione capace di for-
gestione. Più recentemente ! mujare proposte di respiro 
l ' istituto si è da to uno sta- | regionale. 

PICCOLA CRONACA 

cit tà, ci segnala uno spia 
cevole episodio accaduto 5,1 
baio 4 febbraio qualche mi 
l iuto prima delle ore 19: 

Concordiamo pienamente 
Ì col giudizio espresso dal no 

« Due vigili urbani — e scnt- j stro lettore, ma dobbiamo pre- \ 
t o nella lettera — dei quali j c^-nr i t . cne nfìn 5< attaglia af 
uno sottufficiale, hanno fer- ! fatto „• caso occorsogli sa I 
m a t o tu t te le auto in tran- - *,„IO ^ / due rìgìU UTOani ; 
tno su via Partenope. all'ai- | erano $latl infatti mandati ' 
tez7a dell'albergo Excelsior. ; atiEicelsior ver un servizio 
e questo al solo scopo di per di c o . . „ p e / r „ : a alla 
mettere un tranquillo at tra-

Pohzia 

due collegbe. dopo la scoper­
ta dei cadaveri, dire che la 
Cenname in vita si lamentava 
di un suo fratello, poi preci 
so un suo congiunto, che gli 
chiedeva continuamente de 
naro. 

Infine obietti1, o completa 

I lustrazioni comunale e regio 
1 naie di Napoli e Campania. 
; La delegazione, composta dal 
1 l'assessore ai trasporti del 
I Comune. Buccico. dai consi 
• gheri comunali Antonini e 
! Tesorone. dal capogmppo DC 
1 alia regione Grippo e dal 
1 consigliere regionale Amato 
j ha esposto le preoccupazioni 
; per questo aumento, che è del 

tu t to mgiusticalo. Gli 
w _ .. incas-

mente mancato per infangare i SI a t u i a ì , dell 'Inirasud sono 
un vivo. Si sostiene, da parte ' infatti sufficienti a coprire 

Sull 'eventuale rischio prò ! " - G I O R N O 
vocato da'i'.'ossido di st irene. I °»8» venerdì- 10 febbraio 
prodotto dall 'azienda. Giovan • <9,s- Onomastico Guglielmo. 
ni Pagano, assistente delia I BOLLETTINO 
fondazione Pascale, che si è i DEMOGRAFICO 

t occupato dell 'ambiente d; la ' Nati vivi 57. Richieste di 
1 suo documento la .sezione sin- | voro in fabbrica, sostiene: ! pubblicazione 3 Deceduti 31. 

i Sen*i l eiNFRASUD da s c K a I f «V***** d l * " « « • * ^ ! ASSEMBLEA 
cierui I « I - K A S > U U «la società ; feUivan;enTo un mutageno. -, DEI CARTOLAI 

' ^ e r ^ r ^ L V i A , e r r i i d imostrato come tale in di- . " o o m a n i alle ore 15 in pri-
j aderente alla FIAI CGIL. v e r s i s i s t e m i S p e r ; m e n t a l i . Va ; m a e alle 16 in seconda con-
j «L'unico obiettivo raegiun- sottolineato, a questo propo t vocazione, nel salone delle 
1 to - dice ancora il documen- ! sito, che la dizione "mutage- j riunioni dell'Ascom — P;az 
• to FIAI CGIL — sarà quello f no" si applica ad un nume 1 7A Cari tà, 32 — si terrà l a s 
i di aver penalizzato quanti so j ro elevatissimo di sostanze. ! semblea della associazione 
j no costretti ad usare la Tan { fra cui diverse, sopra t tu t to J Commercianti det taglianti in 

genziale per motivi di lavo * farmaci, sono composti con i carta, cancelleria e affini. 

LUTTO 
E* deceduto il compagno 

Domenico Santospir i to. uno 
dei fondatori del par t i to a 
Fuorigrotta. Alla moglie com 
pagna Teresa Iorio, alle fi 
glie Lidia. Maria. Vanna. 
Isabella. Laura, e ai fratelli 
ie condoglianze de; comuni­
sti di Fuorigrotta. della fé 
derazione d; Napoli e de 
l 'Unità. 
CULLA 

La casa dei compagni Lu­
ciana e Nando Gae ta è sta­
ta al l ietata dalla nascita di 
un bel maschietto. A Lucia-

; corso Garibaldi . 218. Colli 
! Aminei: Colli Aminei. 249. 
! Vomero-Arenella: via M. Pi-
! sciceili. 138: piazza Leonar-
; do. 23; via L. Giordano. 144: 
{ via Merhani . 33: via D. Fon-
; tana. 37; via Simone Marti­

ni, 80. Fuorigrotta: piazza 
| Marc'Antonio Colonna, 21. 
j Soccavo: via Epomeo. 154. 
j Miano-Secondigliano: o s o Se 
- condigiiano, 174. Bagnoli: via, 
' Bagnoli. 726. Ponticelli: via 
- Madonnelle. 1. Poggioreala: 
! via S tadera . 139. Posillipo: 
j via Posillipo. 84. P ianura : via 

Duca d'Aosta. 13. Chiaiano-

versamento ad un gmppo di I *"• '*««. < ^ ' « '« scorta ad , d i > , ] n d , f c s a ( h e u n m c d j c o . 
signore e . ignori, che aveva- "»« delegazione ufficiale al j f m , U l . n t a v a , a ^ d o i i t . j r 
nn i c n o i i n « ntti>iiiTi)ni«nin ' scauito dell Aj'ifrascititore di ! . . * . . I ! 

Nando giungano gli | Marianella-Piscinola: piazza 

nò aspetto e at teggiamento | seguito dell'Ai'ibasciatore di 
di partecipanti ad una festa . Danimarca in visita alla no j . .. . . , , , 
- : ~~ »-«- ì stra città, e che alle 19 circa imh" n o n mcno - r a v i d l Wcì 

i u l t ime, sarchi*- toccato da 
indizi non meno gravi di quel 
li che <)Jgi gravano su Do di matnmonio . 

« P e r gli automobilisti il ! si recava all'imbarco per rag- 4 7 ir n 
semaforo pedonale che si tro- j giungere una nave militare ! "ionico /«irreiii. Il portiere 
va a poca distanza, era ver- l danese alla fonda nel Porto. ! della casa dove il sanitario 
de : quelle signore e quei si | Comunque, siamo più che abita, in via Cara\aggio 97. 

" h a però risposto sicuro che 
questo medico e persona as 
solutamente tranquilla, tutta 
casa e lavoro. Il processo 
continua stamattina, per sen 
tire ancora altri te>,ti. 

gnori potevano benissimo at- 1 certi, che la delegazione da 
t raversare dopo aver premu , nesc avrebbe preferito jxissa-
to l'apposito pulsante, ma in 
questo caso si sarebbero coni 
portat i come normali pedo 
ni. Invece per loro c'erano 
addir i t tura due vigili urbani 
cnde farli a t t raversare col 

re sulle strisce col semaforo 
al « verde pedonale <\ come 
giustamente chiede il signor 
Volpicelli. Ma c'è da ricor­
dare che. siamo a Napoli, e 
che non tutti gli automobili 
sti sono corretti come lui. m. e. 

OGGI ATTIVO 
DEI COMUNISTI 
DELLA SCUOLA 

CON TO«?TORELLA 
Oggi, alle 16,30, in federa­

zione, si svolgerà un attivo 
dei comunisti della scuola 
e dell'università sul tema: «Da­
re al paese un governo di 
emergenza per fronteggiare una 
crisi di gravità eccezionale ». 
Ai lavori interverrà il com­
pagno Aldo Tortorella della 
direziona nazionale del PCI. 

chi. dei notabili, e dei sem 
j pre più numerosi esenti >. 
; Per far front? alle esigen-

zando opportunamente i do 
j saggi, anche sostanze relati­

vamente innocue possono ma-
ze aziendali secondo la sezio i nifestare attività mutagene. 
ne sindacale — è indispensa- j Per tan to appare scorretto ìn-
hile un pedaggio differenzia- 1 trodurre somiglianze fra un 
to sulle distanze, ridotto sui j composto ad elevatissima ai-
t ra t t i brevi, per incentivare 
le utenze e assolvere effetti­
vamente al ruolo di suppor­
to al traffico cittadino. 

Anche :1 consiglio di fab 
brica dell'Alfa Sud si è pro­
nunciato contro l 'aumento del 
pedaggio della Tangenziale. 

tore. 
L'A.I.E.D. 
NON FA INTERVISTE 
TELEFONICHE 

L'AIED di Napoli comuni 
ca che non fa interviste te­
lefoniche sugli anticoncezio 
nali, l'aborto, il comporta 
mento sessuale. Per tan to in­
vita a diffidare di qualun 
que approccio telefonico e 

« Un altro aspetto del mas- j a segnalare ogni indizio che 
simo rilievo — afferma Pa- renda possibile perseguire 
gano — riguarda la presunta ' penalmente chi si spaccia 
equazione mutageno-cancero- 1 per dipendente Aied. 

tività. come !a diossina, con 1 
! sostanze s icuramente meno . 

attive, quali i derivati dello ) 
stirene. ; 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma. 348. Montecalvario: 
p.za Dante , 71. Chiaia: via 
Carducci. 21: Riviera di 
Chiaia. a: via Mergc:li-
na. 148. S. Giuseppe: via Mon-
teoliveto. 1. Mercato-Pendi­
no: piazza Garibaldi, IL 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara . 83; 
staz. Centrale, corso Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova. 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria, 201; via Materdei, 72; 

comunale 
gratui ta , not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
t raspor to malat i infettivi, 
orario &20. tei. 441-344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo­
no 294.014'294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico -sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 8-12), t#>lafo-
no 314.935. 


